Anno XLII 





ASSOCIAZIONI 


Numero soparato cent, G 
» arretrato » 10 


e —__d 





— — _———mm—Èmnstt————_—t——mn 


9 “ 
Udine a domicilio e în 
tutto il Regno L. 15. i 
Per gli stati esteri ag= i 
giungere le maggiori spese 
postali — semestre e tri- 
mestre in proporzione, 
E Pagamenti anticipati fl | 


Hsce tutti i giorni ec 








Venerdì 8 ottobre 1509 





Conto corrente eon la pusta 


nale di Udine=: 


cettuata la Domenica 


N. 240 
era: 
Le inserzioni 





si ricevono crolusivamante 
dalla Ditta 

A. Manzoni e € 
Udine, Via della Po! 
N. 7, Milano, e sue suo- 
onresli tutte, 
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Richiamiamo l'attenzione del nostro 
pubblicò sopra questo articolo della 
Stampa di Torino che parla con la 
sincerità e il coraggio che tutta la 
stampa ‘liberale indipendente d' Italia 
dovrebbe avere. Bisogna che gli ita- 
liani, 1 quali hanno fatto mirabili 
progressi nell'agricoltura, nelle indu- 
strie, nei commerci, imparino anche a 
fare una politica onesta, sana e fe- 
conda, con un parlamento che non sia 
il prodotto d'un ministro, che vuole 
avere una come che sia maggioranza, 
di fazioni, di clientele. Corre una 
grande aria fresca per tutto il paese 
tranne che a Montecitorio, ove, dice 
bene l'autorevole diario torinese, si 
affoga nel bigio. 

L'Avanti! ha commentato un arti- 
colo della Stampa « Verità amare », in 
cui poneva in rilievo la contraddiz 
zione fra i bisogni della coltura nazio» 
nale — così eloquentemente espressi 


delle scuola medie — e l'impotente 
inettitudine dell'amministrazione e della 
burocrazia minervina a soddisfarli. Il 
giornale socialista riporta un brano 
del diario torinese e conclude: « Ben 
detto, e coraggiosamente detto. Ma 
che intende fare l'Italia ufficiale, l’I- 
talia conservatrice, per riparare a 
questi suoi torti? Ah, lo sappiamo 
bene! I fogli dell'ordine seriveranno, 
tratto tratto, qualche articolo contro 
la Minerva nofasta. Ma intanto, nei 
periodi elettorali, sosterranno qualche 
avvocatuzzo conservatore, e qualche 
milionario analfabeta, o, peggio, qual- 
che procacciante in cerca di fortuna 
politica mei corridoi di Montecitorio. 
E così la crociata contro l'analfabetismo, 
la riforma: della scuola media, l'incre 
mento della coltura nazionale verran- 
no relegate nel fondo polveroso degli 


tutte le questioni che urtano contro il 
grigio uniforme della nostra politica 


escono dalla vostra. piccola casa, o 
moderatucoli rinversiciati, per respi- 


sulla Montagna ? ». 

". L'osservazione che ci muove l’A- 
vanti! contiene, nel suo complesso, 
qualgosa di vero, ri‘pou°@ l'autorevole 
" Stampa, E nessuno meglio di noi 


* di ideali, la mancanza . di energie in- 
novatrici che ne circonda. Si, può 
‘ anche essere che noi ci aggiriamo un 
‘poco’ in un ‘circolo vizioso da ‘cui è 
' difficile l'uscita. e che, vedendo al di 
:là il cielo lucente e sentendone l'aria 
ossigenata e pura, ci‘ affligga il pen- 
‘ siero di non poterlo spezzare questo 
‘cerchio, di non potere salire più in 

alto, in ben diverso ambiente, verso 
‘opere feconde, i 

‘ Ma se noi accettiamo in tutta ‘la loro 


Giornale dif Utine . (9 








Gabriella de Castelar 


ROMANZO: 





‘E siccome Gabriella non cessàvai ‘dal 
‘piangere, confinuò în tono più dolce: 
‘ '— ‘S'immagini quanto sarà contento 


ritornando in patria. Vorrei vederla la 
‘sera, quando tornerà a casa dalle sue 


pada ‘accesa nel grazioso salottino, e 


‘tano presso il desco famigliare, sul 
quale è imbandita una semplice ed al- 
legra cenetta. Ha, se anche a me fosse 
possibile andare incontro ad un simile 
avvenire! ma . 
— Rallegrarsi di un tale avvenire? 
disse Gabriella con indicibile amarezza. 
Paquita non replicò neppure una pa-. 
rola. Per la prima volta era seriamente 
malcontenta della sua protetta. Si alzò 
in piedi e lasciò la stanza. Aveva com- 
Preso non essere la nostalgia che fa- 
ceva versare a Gabriella tante lagrime 
disperate, Rientrata nella sua cameretta 
mormorò con accento inésprimibile : 





al congresso di Firenze dai professori , 


archivi, dove dormono il sonno eterno, 


di cabotaggio. Che meraviglia, dunque, ‘ 
se gli uomini di intelletto e di fede” 


.rare l’aria libera che ancora venta’ 





può riconoscerlo, di noi che, vivendo 
in, quell'ambiente di cui parla il 
giornale romano, vediamo, sentiamo. 


e deploriamo il vecchiume, la povertà” 





di poter giovare ai suoi cari col lavoro, . 


lezioni di francesò, e troverà la lam-. 


la mamma e la sorella’ che già l’aspet. 


— Ringrazio davvero il mio caro | 


portata i rimproveri e le osservazioni 
dell'Avanti!, facendoci incontro ad 
essi con una sincerità assoluta, ci dica 


fatto, quali proposte hanno avanzato, 
dimostrato e dimostrano gli uomini del 


partito socialista e della democrazia 
italiana perchè noi, uomini pratici, 


, possiamo appoggiarli a cuor sicuro? 


L'Avanti dice benissimo: il problema 
dell'istruzione: elementare, postelemen- 
tare, media classica, tecnica e profes- 
sionale-superiore, e non solo complesso 
per sè e arduo per i. mezzi che richie- 
de, ma si fa ancora più aggrovigliato 
dèlicato e spinoso in quanto non è pas- 
sibile di una soluzione per sè «stante, 
avulsa da tutti gli altri quesiti della 
vita pubblica italiana. I professori pos- 
sono ben vedere i bisogni della scuola 
e tratteggiarli magistralmente nei loro 
congressi di Venezia e di Firenze. Ma 
gli uomini di Stato, che dewono in ul- 
tima analisi misurare questi ideali alla 
stregua del bilancio e porli a fianco 
agli altri infiniti e crescenti bisogni di 
ordine pubblico, sono costretti a fara 
questo lavoro di riduzione a una scala 
più modesta, o a trovare nuove entrate. 
Quindi riforma ampia, radicale, pro- 
fonia della scuola in Italia significa o 
concepire diversamente il rapporto di 
grandezza che passa fra il bisogno 
dell’istvuzione e le altre necessità na- 
zionali; 0 trasformare l'amministrazione 
in guisa da tagliare sulle spese inutili 
burocratiche per allargare le altre; o 
trovare in una vasta riforma tributaria 
fonti più ricche e meno inique a cui 
attingere per le idealità della scuola. 

Ora l'uomo o:gli uomini che vedano 
questa poliedrica complessità politica 
ce li ha dati il partito socialista, ce li 
dà la cosidetta democrazia dei partiti 


abbiamo sopra delineato con l’opera 
spiegata dagli uomini del suo cuore, 
per vedere come essi si siano mostrati 
inferiori a ogni critica, degni in tutto 
dei... conservatori a cui accenna. Rite- 
nere che essi abbiano date prove tan- 
gibili di una capacità qualsiasi ad af- 
frontare i grandi problemi nazionali 
equivarrebbe a venirci a sostenere, co- 
me un esempio, che l'ideale della po- 
litica estera italiana — per mantenerla 
all'altezza di quella inaugurata da Ca- 
vour — si può racchiudere nella for- 
mula del fischio morgariano. 

Un'alba di ‘luce era apparsa prima 
del 1904, Sembrava allora veramente 
che si fosse in Italia sulla via di una 
intesa leale e rubusta di tutti gli uo- 
mini ‘di buona volontà per un'azione 
profondamente rinnovatrice di coscien- 
ze, d’istituti, di leggi. Dopo il settembre 
1904 l'alba si spense, nè finora ne ve- 
diamq rifulgere le fiamme augurali, Ci 
si affoga nel bigio: verissimo. Ma il 
piò grave si è che il bigio sta dapper- 
tutto, a destra e a sinistra, e. traspare 


————____——  ——= 


JDi chi la colpa? 


a sua volta l'Avantt!: Cosa hanno,’ 


quali doti organizzatrici e geniali hanno . 


estremi ? Se l’Avanti! vuole essere sin- 
cero come lo siamo noi, basta che: 
ponga a confronto:l'ideale comune che; 


a gran forza anche a traverso ai buchi 
delle toghe rosse, È 

Noi non chiediamo di meglio che di 
rompere quel cotal cerchio. Ma bisogna 
darci peguo che al di là non trovere- 
mo il vuoto del formalismo socialista 
italiano. Tutti i partiti del nostro paese 
ormai si sono consumati e hanno 
dato quel tanto di buono che .contene- 
vano. Chiedete ai moderati cosa inten- 
dono per conservatorismo, chiedete ai 
socialisti delle diverse terminazioni in 
«ismo » cosa intendono per socialismo 
e ne avrete non due definizioni ma 
migliaia di logaritmi: segno che dentro 
a quei termini non sta più niente. 
Sarà invece — noi seguitiamo ad au- 
gurarcelo — molto più facile da questo 
meraviglioso suolo fecondo trarre ‘degli 
uomini che gettati da banda le logoma- 
chie. di partito e i sogni del 2000, 
corvengano su un programma di azione 
che per un decennio tolga a noi la 
possibilità di disputare, perchè saremo 
tutti affacendati nel fare. ‘ . 

Dopo diéci anni di questa politica di 
cose, potremo far divorzio, e, se rite 
niamo incompatibili i nostri ideali, lot- 
tare ognuno dal canto proprio degna. 
mente per essi. Ma avremo dato alia 
vita pubblica, alle masse, alla coltura 
nazionale tale na impulso possente, che 
molti e molti problemi troveranno di 
per sè una soluzione dignitosa, quale 
oggi voi e noi, ognuno dalla nostra 
fossa, non giungiamo neppure a pro» 
spettare. 

Ne conviene l'Avanti ?. 


- Pm mm——— 
LA REGINA MADRE ASTRESA 

Digione, 7. — La Regina Marghe-. 
rita che ieri visitò ‘il museo, il muni- 
cipio e i principali monumenti della 
città, stamane alle ore 8.30'è partita 
per Stresa. 


Pe: l’altuazione del programma navale 


Roma, 7. — Fra qualche giorno sarà 





di ritorno il ministro della: marina, on. 
Mirabello, il-quale presenterà all'appro- 
vazione del Cobsiglio* dei ‘ininistri‘uua- 
serie di provvedimenti intesi ad affret- 
tare l'attuazione del:programma navale 
in-conformità alla legge del luglio 1909. 
I provvedimenti in questione, non ri- 
guarderanno la parte tecnica del pro: 
gramma, che resta quella che è, ma 
la parte finanziaria nel senso che, previ 
accordi speciali sarà possibile procedere 
con notevole anticipazione alla costru- 
zione delle nuove navi. 

L'on. Mirabello, che si‘è occupato 
personalmente del problema, seguendo 
in massima parte i pareri del comitato 
degli ammiragli e del capo di Stato 
Maggiore on. Bettolo, ha formulato 
proposte che dai componenti sono ri- 
tenute idonee a raggiuugere lo scopo 
di dotare la marina militare di nuove 
unità combattenti in un periodo, molto 
più breve di quello stabilito dalla legga 
con la quale si votarono i fondi ne- 
cessari, 


Gli italiani alle feste nordamericane 
New York, 7. — L'ammiraglio di 


-— 


| povere. 


Brocchetti e lo stato maggiore degli | "Ii Congresso contro il cretinismo 


equipaggi delle navi italiane Etruria 


‘ed E/na intervennero iersera al rice- 


vimento, seguito da ballo dopo le gare 
atletiche. 


Lo stato d'assedie a Catalogna 
Madrid, 7. — Il presidente del con- 


‘ siglio Maura rispondendo al messaggio 


direttogli dai capi liberali e repubbli- 
cani che chiedevano di ristabilire le 
garanzie costituzionali nella Catalogna 
dichiara di non poter dare seguito alla 
domanda in causa della necessità di as- 
sicurare l'ordine pubblico. Soggiunge 
che diede disposizioni affinchè il diritto 
di riunione si eserciti liberamente. 


Lo pronto alla Bauso d''nghiltorta 
Londra, 7, — Le Banca d'Inghilterra 
ha elevato lo sconto dal 21/2 al 3U[o. 


I disigibilo di Brasciano ripete lo sus. prove 
con crescente successo 

Bracciano, 7.:— Il dirigibile militare 
rigonfiato ha compiuto due brevi ascen- 
sioni in cui si è riconosciuto ‘il buon 
fuuzionamento di alcuni organi nuovi 
introdotti nei particolari costruttivi: e 
miglior comportamento della forma. 
corretta. Nella navicella si sono alter- 
nati il colonnello Noris, i capitani Crocco 
e Ricaldoni, il tenente di vascello Scelsi, 
il tenente Munari, Dal Fonso î mecca- 
nici Laghi e Cocconi. Il dirigibile con- 
timuerà la scuola dei piloti meccanici. 


GAVALLERIA AMERICANA 


New Yorck,7,— Un milionario ame- 
ricano, il sig. Staftord, lio avuta un'idea 
geniale. Avendo notato che benà spesso 
i suoi patriotti mancavano di cortesia 
verso le donney.ha fondata una «Lega, 
per la gentilezza » che ha già riunito 
più di tremila aderenti. 

Tutti i soci, porteranno, come-distin- 
tivo, alcuni bottoni azzurri, e avranno 
il dovere di trattar sempre e in ogni 
donne: giovani’ 0 vecchie, ricche 0 

Varie dall’ estero 

Atene, 7. — (Camera dei Deputati} 
«Il ministro della giustizia Roma fu eletto 
presidente con 19 voti su 161 votaati. 

Juvisy, 7. -- La: grande séttimana 
d’aviazione di Parigi incomincia. Il vento 
spira con velocità da due a tre metri 
al secondo. Gli aviatori fanno i prepa- 
rativi negli « hangars ». 





Le scosse a Reggio si ripetono 


Reggio Calabria, 7. — La scorsa. 


notte alle ore una si è avvertita una 
sensibile scossa di terremoto. ondulato. 
ria e sussultoria accompagnata da rom- 


bo. La popolazione si è svegliata ‘in. 


preda a panico, 


Un arsgreao nazionale di giovani liberali 

Firenze 7. — Sabato prossimo al- 
l'hòtel Parlamento sarà inaugurato un 
convegno nazionale del partito giovanile 
liberale italiano presieduto da Gio- 
vanni Borelli, al quale domenica sera 
sarà offerto un banchetto, 





«Iddio che non mi fece nascere una 


bellezza, Bel dono questa bellezza se ad 
altro ‘nun serve che a renderci mal- 
‘contenti e nervosi! . - LRD 

Scrisse. la sua apperidice; ‘e ‘quando 
l'èbbe terminata si coricò e-‘s'addor- 
mentò ‘tranquillamente. Gabriella in- 
vece continuò a piangere tutta la notte. 
Le' parole dalla sua leale amica, anzi- 
chè calmarla, l'avevano agitata mag- 
giormente. - 

Era dunque quello il suo avvenire, 
del quale doveva rallegrarsi, di dare 
lezioni del mattino alla sera in una 
città' di provincia, rinforzandosi per il 
lavoro dell’indomani con una tazza di 
te e delle paste dolci;e dei pettegolezzi di 
famiglia? Se fosse stata certa che non 
aveva da aspettarsi altro nella vita, si 
sarebbe gettata immediatamente nella 
Senna. 

Rammentò lo sguardo pieno di am. 
mirazione del grande pittore, e quelli 
non meno entusiastici di tutti gli altri 
uomini presenti, L'assali una specie di 
febbre 6 cominciò a sognare. Perchè 
il destino della sua vita non potrebbe 
prendere una piega luminosa? Ciò ac- 
cadeva talvolta, non solo nelle storie 
ma anche nella vita reale. 


È VII 
La domenica seguente Gabriella pre- 


gò la Santor di visitare con lei il Salon. 
Quella eccellente ragazza si mostrò 
tanto più disposta a soddisfare il suo 
desiderio, perchè l'esposizione dei qua- 
‘ dri le poteva" fornire un vasto campo 
per le sue appendici La vista di tutti 
quei dipinti © produsse su Gabriella de 
Castelar un'impressione potente. Ella 
“pon aveva mai veduto nulla di simile. 
Come tutti i profani, s’interessava più 
pel soggetto del quadro, che pel modo 
con cui era rappresentato Paquita che 
durante il suo soggiorno a Parigi, era 
‘ divenuta uu'ottima conoscitrice di qua- 
dri, cercava invanò di farle osservare 
i pregi dei veri capolavori, senza poter 
‘ trasfondgre ‘in-lei una bricciola dell’en- 
tusiasmo che le ispiravano. L'arte per 
sé stessa non sembrava aver sufficienti 
attrazioni per lei, si mostrava agitata, 
distratta, errava senza posa da una 
sala all’altra, ed infine dichiarò che i 
suoi occhi erano stanchi di tutta quel- 
l'orgia di colori e che bramava ripo- 
sare un poco prima di visitare le ul. 
time sale, 7 
La buona Santor cedette al suo de- 
siderip, senza che in lei fosse sorta 
l'ombra di un presentimento di ciò che 
distraeva così potentemente la ‘sua 
giovane amica. Il piccolo incidente 
all'hòtel Dorato lo aveva completamente 
dimenticato. i 


Solo quando si avvide dell'ansietà 
con la quale Gabriella spingeva gli 
sguardi in tutte le direzioni, cercando 
qualche cosa, finchè finalmente scoprì 
.l’opera esposta di Douglar allora indo- 
vinò perchè fosse tanto agitate 6 cer- 
casse riposo. Il quadro di Douglar raffi. 


| gurava una squisita donna che si trastul- * 


lava con un leone. Sarebbe stato assai 
difficile giudicare se era più pefettamente 
eseguita la donna o la bestia, Non si 
poteva ideare nulla di più impressio- 
nante del contrasto fra la belva super- 
ba e tranquilla nelia sicurezza ‘della 
sua forza, e la donna irrequieta, appas- 
sionata, in cui tutto palpitava febbril- 
mente, dalla carne delle braccia che 
cingevano il collo all'animale, sino al 
sorriso che le aleggiava intopno. alla 
bocca. Più strano ancora era il con- 
trasto dei loro occhi. 

Quelli del leone. erano aperti, lo 
sguardo fisso e freddo, quelli della donna 
voluttuosamente soechiusi, lo sguardo 
interamente spento; : 

Da quel quadro spirava un reglismo 
quasi spaventevole. Era, come si suol 
dire, la grande attrazione, l'enorme 
successo dell'esposizione. 

— E' un capolavoro, disse la Santar, 
mentre scarabocchiava iu fretta qual- 
che cosa nol su; taccuino. Tutt'intoruo' 
si affollava 13 .scote, si udivano delle 


La rappresentanza veneta 

Ieri a Milano nella sala degli Isti- 
tuti chimici di perfezionamento ebba 
luogo la « Riunione degli aderenti alla 
lotta contro il cretinismo endemico», 
Il Comitato nazionale presieduto dai 
senatori Mangiagalli e Foà ‘sorta da 
un anno 2 questa parte per iniziativa 
del prof. V. Tedeschi, di Padova ha 
saputo affermare solennemente la ne- 
cessità della lotta contro l’endemia-in- 
festante le più belle valli alpine. Fra 
gli aderenti erano l'on. Baccelli, l'ex 
ministio Leonardo Bianchi per dire 
solo dei grandissimi; ma tutta una 
leiade di studiosi ha riconosciuto l'im- 
‘portanza della riunione, intervenendovi. 
Il merito dell'organizzazione spetta al 
prof* Tedeschi ed'al dott. Carlo Lo- 
renzi, maestro ed allievo di attività 
mevavigliosa. 

.Il problema sociale, inttmamente con- 
nesso a quello. medico, ha richiamato 
l’attensione a l'adesione cordialissima 
del Ministro degli interni, dell'Istro- 
zione ‘e quello della Guerra, della di- 
rezione generale della Statistica, delta 
direzione generale di sanità, di sena- 
tori, deputati delle provincie, dei co- 
muni. ecc. ecc. * i 

{ .La relazione del. prof. Tamburini, 
| dottissima e la discussione che ne se- 
gui, e cui parteciparono il Mangiagalli 
il Tedeschi, il Carletti il Lorenzi. il Pe- 
rusini, .il Massalongo, il Cattaneo, il 
Gay, il Menarou, ecg., tenuero iucate. 
' l’attenzione dell'uditorio. I voti formu. 

lati del Congresso hanno grande im- 

portaaza, anche perchè portano la que- 
. stione sopra’ un terreno eminentemente 
pratico. 


La specalazione nelle- pubbliche Arentare 


“Anche il terremoto ha fruttato 
La relazione della direzione compar- 


. timentale del lotto di Roma sull'esar.. 
luogo, con estrema cortesia tutte le ‘ 


cizio 1908 909 contiene, fra gli altri, 
questi due brani: ; 
«Sarebbe sembrato follia lontana- 
mente sperare che il prodotto del 
giuoco avesse potuto superare per 
questo compartimento quello ottenutosi 
nell'esercizio 1903 904, che. a ragione 
si disse eccezionale, mai essendovi 
stato un simile risultato dalla costitu- 
zione del regno. Vivo perciò e natu- 
rale è il compiacimento che si, prova 
nel segnalare che i prolotti stessi 
dell'esercizio testò chiusosi salirono ad 
importi favolosi, che si considerano 
non solo come un aumento notevole 
* sui risultati degli esercizi precedenti 
dell'ultimo quinquennio, ma ripeto 
anche su quelli eccezionali dell'eser 
cizio 1903-904. 
| Seguono le cifre e quindi la rela- 
zione ripiglia : 
. ‘<A che attribuire l'eccezionale in- 
eremento delle riscossioni? Certo in 
grande parte a fatti e nozionanti avve- 
nuti durante l’anno nel nostro bel 
: paese, e specie in questa capitale, in 
cui gli appassionati al giuoco trassero 
come sempre auspici dalla Caba]a per 
tentare la sorte. 






—————_———_——————@"@ 
esclamazioni: Non vibra? Quale arte 
palpitaute!... stupenda !,... Esclamazioni 
di entusiasmo che Gabriella nou capiva 
ancora bene. perchè non era ancora 
abbastanza parigina per comprenderle, 
ma che però contribuivano ad agitarla 
ed a tenerla in uno stato di ebbrezza, 
Ad un tratto cessarono le osserva- 
zioni sul quadro, e Gabriella udì ripe- 
tersì vicino: i 
. 7 Guarda ‘com'è bella quella fan- 
ciulla | Che occhi splendidi! un’appas- 
sionata ! 
— Andiamo bimba cara, esclamò la 
| Santor con impazienza. 
Gabriella la. segui doleemente. 

. “= Un'opera d'arte stupenda! esclamò 
in tono un pochino affettato e volgare 
quando si trattava di esprimere con 
parole un'impressione che Sorpassava, 
la sua facoltà comprensiva; l'educazione 
sentimentale ed antiguata della città 
di provincia si manifestava nuovamente 
in lei. 

_"= Si, @ grandiosa, affermò la Santor, 
Douglar è un grandissimo artista. Quel 
gruppo è evidentemente un'allegoria, 
Quella bella dorina mi fa pena; si vede 
che la belva la divorerà in pochi istanti, 
Ma perchè ‘accarezzare un leone? 
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(Continua) 

















I terremoto del 28 dicembre ha 
scosso ed impietosito gli animi non solo 
d'Italia, ma anche del mondo iatero, 
e fu senza dubbio uno di quelli che 
in modo speciale contribuirono a ren- 
dere affollati come mai i botteghini 
del lotto. Altri fatti sensazionali, av- 
verratisi, ace. ecc.» nti 

La constatazione è purtroppo esatta, 
ma la prosa è altrettanta cinica! 


I lottisti sospesero lo sciopero 
Genova, 7. — Il comitato centrale 
dei lottisti ha telegrafato di soapéndére 
fino a nuovo ordine. l’affettuazione dello 
sclopéro di ventiquattr'ore ‘che doveva 
iniziarsi domani a ‘mezzogiorno, 


Valorinanio ilaliano anomalo a Viana 
Vienna, 7. — L'accademia veterinaria 
di Vienna hu conferito il grado di dot- 
tore onorario în veterinaria al dott. Lan- 
cillotti,, rettore dell’accademia veterinaria 
di Milano, 


Cronaca provinciale | 


__Da PALMANOVA 
Teatro — Festeggiamenti 
Ci sorivono in data 7: i 
Per l'esecuzione dell'opera Rigoletto 
l'elenco artistico si preselita così com- 
‘posto: Cesare Verches tenore, Lozzi 
. Attilio baritono, Alice Euchtom soprano, 
Giovanni Manelli basso, Maria Bram- 
billa mezzo soprano, Braidotti Vittorio 
baritono, Attilio Navarri tenore. 
Maestro concartatore e direttore d'or- 
chestra il sig.’ Alfredo' Giovi, maestro 
sostituto ‘Pier Giovanni Pistone, mae- 


‘ stro .dei corî L, Colussi, sig. G. Verza | 


sriolino a.spalla, . 

Le ‘recite: avranno luògo nei giorni 
9,710; 12,14, 16, 17, ‘19, 21, 23, 24. 

Domenica 10-corr. grande serata di 
gala in occasione dei festeggiamenti. 

Là prenotazioni pet abbonamento 
hanno raggiunto già una cifra rilevante 
e tutto' fa sperare iù un successo stra- 
ordinario. La prove proseguono al me- 
glio da soddisfare perfino anche il gusto 
più difficile. L'énergia dell’ impresario 
G. Castagnoli“ ha trionfato ‘addirittura 
su ogni difficoltà,’ : 


s se 
Domenica 10 corr., se il' tempo per- 
metterà, . avremo. un programma di fe- 
steggiamenti ricco di attrattive speciali. 
* “Alla niattina’ avrémò ‘una ‘passeg» 
giata della banda' cittadina lungo le 
vie principali della città'alternando cori 
marcie; — ‘Alle ore 9 ayremo' le corse 
‘ ciclistiche di ‘resistenza’ in ‘strada. Il 
ercorso misura km.' 27." Itinerario : 
almanova (erocivio'délla stazione), Fe- 
‘lettis — Bicinicco di'sottoi —'Lava- 
‘“riano — Mortegliano — Cason di’ Stra- 
d'alta — Palmanova ‘(fabbrica Zamo- 
lini) Là I. corsa è ‘libera ‘a tutti i di- 
lettanti, t. m. ore l:' La IL. tiservata 
‘ai soli dillettanti ‘del Friùli orientale e 
occidentale, t..m. ore 1. —-‘La partenza 
«Serduteli» verrà data per la I. alle 
ore 9,30 ea 15 minuti dopo'la sèconda: 
I prémi consistono in medaglie d’oro 
è d’argento e a tutti i soci del C. C; 
Palmanova ‘non premiati e che coprono 
il ‘percorso entro il t.‘m. medaglia di 
bronzo, RIE TÉ dela 
Nelle vetrine «del negozio Geremia 
sono esposte le medaglio e le 3° coppe 
artistiche, 2 d'argento ‘dono ‘del Muni- 
cipio alle due squadre : meglio rappre- 
‘ sentate, e l'altra, dono ‘dell’ Unioné 
Commercianti, “alla ‘migliore fanfarg . 
ciclistica, o 0. 
Alle 17 seguirà l'estrazione ‘della 
tradizionale tombola, La'cinquina L, 80 
* I'tomibola. L, 200, II L. 120: ; 
© Avremo poi il concerto della hands 
cittadina, indi ‘8' inizierà il ballo. Alle 
20 1/2 da.2°. rappresentazione ‘dell'o- 
pera il. Rigoletto. ipa e Ci 
Pare .ci sarà anche ua treno spe- 
: ciale notturno, per i forestieri.. 
Da SPILIMRERGO: 
«La cena. agli ufficiali. dei' due squa- 
droni di cavalleria. .. i 
‘Ci scrivono in data 7: :'... : 
‘Ieri sera’ nella’ ‘sala maggiore del- 
* l'albergo: ‘« Stalla d'oro» dal ‘sindaco 
con .la Giunta al completo ed il ‘se. 
gretario ‘ comunale‘ vennè' offerta una 
cons agli ufficiali dei due ‘squadroni del’ 
7° lancieri Milano giunti fra noi'da’ { 
- pochi giorni ospiti graditi. È ) 
Durante la cena ‘egregiameute ser» 
vita, ‘regnò ‘là: massima cordialità,’ 
“Alle -frutta prese Ja parola il sindaco 
“avv. Ciriani: ché portò ‘agli. ufficiali 'il:. 
saluto - della’ cittadinanza: Ringraziò a: 
nome. -di tutti «gti ufficialiil' capitano: 
‘del V squadrone sig. Dalla: Vedova. : 
“Da GEMONA : 
Si ubbriaca e muore , : 
..CA sorivono in data 7: e, t 
Leonardo Limeruiti d'anni 72, dei 
Piani di Portis, l’altra. sera dopo aver. 
; bevuto molto più del bisogno, ritori 
‘alla propria casa. completamente, u 
‘ briaco, Alla mattina il vecchio, ven 
trovato fulto insanguinato ai piedi 
ana stretta scala: era cadavere! 
‘Sul luogo si recò .il Pretore, 


si P n i 















































‘che tornava->dalla - Carnia, ove'erasi: 


"del ‘mattino :del 7. L'acqua per 112: ore 
‘rono in piena il Tagliamento ed il Fella, 
"dovette fermarsi. L'acqua appena fuori 
«della stazione arrivava a: due terzi delle 


ruote. Come sapemmo “ieri da- un pro-, 
- fessionista udinese:che-si recava a Mog- 


telo fin prasso: Artegna*era allagata. | 


Da POZZUOLO del Friuli 
Le feste di beneficenza di domenica 
Il dono della Regina Madre 

Ci sorivono in data 7; 

E' ieri giunto a questo Comitato, 
con ‘una nobilissima lettera, il magni- 
‘fico dono che la nostra Augusta So- 
‘vrana; ha voluto inviare a questa grande 
‘lotteria di beneficenza. Consiste in uno 
splendido ed artistico finimento. da ‘ca- 
mino composto di un grande orologio 
e due candelabri. ; 

Basti dire ‘che il tutto pesa circa 
un quintale e mezzo. nin 

Oltre alle varie e numerose società 
«ciclistiche, interverrà alle bello feste 


La furiosa piena di 


nun 


GIORNALE DI UDINE 


anche il plotone dei volontari ciclisti | 
aî quali il paese prepara fraterne ac- 
coglienze, 

A completare il grande programma. 
vi sarà anche una grande festa da ballo 
di un’ impresa ‘privata. È 

Da PONTEBBA . 
Disgrazia mortale: alla: stazione 

Ci.scrivono in data 7: ta 

Il deviatore Osvaldo Fortin trovavasi 
ieri dopo le 13 allo scambio n. 23, 
quando tutto ad un tratto venne inve» 
stito da alcuni vagoni di un treno al 
lora arrivato che si stava scomponendo, 
Il Fortin, sebbene subito soccorso, morì 
dopo brevi istanti, 


jeri del nostri fiumi 


Dal pomeriggio le acque sono in deerescanza. 


; La piena del Torre 
L'impetuosa ‘corrente abbatte due dighe 
(Intervista col cav, Malignani). 

Quando siamo entrati nel suo, studio, 
pieno di sole, il cav. Malignani stava 
con la carta del Torfe davanti, prepa- 
rando il progetto per il rifacimento 
delle opere distrutte dalla piena di ieri 
- mattina. Non fu pertanto necessaria 
alcuna parola per entrare nel vivo dél- 
l'argomento. 

— Io ritengo, mi disse, che-da molti 
anni nòn s'era vista nel: Torre una 
piena. simile e così paurosamente im- 
petuosa, sopratutto nell'alta valle. 

— C'è stata la gran piena del 1895. 


— Questa fu d'un terzo superiore.’ 


S'immagini che al ponte di Tarcento 
. non e’erano, all'ora del massimo ftusso, 
meno di 400 metri cubi d'acqua, men- 
tre le piene normali ne hanno appena 
cento. . 
— E a Tarceato vi furono danni ? 
—' Si, ma non rilevanti, io.credo, 
L'acqua nel giro sotto il palazzo -Beck- 
mann sali fino al gioco di boccie del- 
l'osteria Patriarca : era impressionante. 
“Pareva un nuovo maggiore lago. Nel 
« calare l’acqua si' portò via parte della 
sponda. Non si parla naturalmente del 


legaame da ardere che era stato depo- - 


sto alle rive.: fu una sbrattata generale. 

— E a Vedronza? 

— Lassù la faccenda è stata più se- 
ria. Il. volume d'acqua sopra Pradielis 
sarà stato di 400 metri cubi; mai yi- 
sta una cosa simile e. veniva ‘giù con 

una furia incredibile. . ni 

Aveva piovuto tutta.la notte dal 6:al 
7 e l'ingrossamento si manifestò alle 
prime. ore-del mattino. Ma poi le acque 
convogliaté dai Rivoli Bianchi di Musi 

-‘brebbero a dismisura, travolgerdo tutto. 
I macigui che sono presso ‘alla forte del 
Torre: ; ° È 

= Quella che'noi chiamiamo la Sas- 
sonia... . Pai È 

—— Precisamente; quei macigni furono 
‘portati avanti. come fossero dei fuscelli 
e. mandati a sbattere contro’ ‘le 
mura di protezione della ‘presa al ponte 

- di Musi, Essi percossero come: immane 
ariete una delle mura e la abbatterono. 

Continuando : la via la eortente, più 

itapetuosa, dalle 10° alle 11 di ‘ieri mat- 
tina, si sbbattè sulla diga a protezione 
‘del canale di scarico dello Stabilimento; 

‘e arietando, in quel modo formidabile, 
la demoli quasi tutta, asportando un 
tratto disponda che restava. dietro la 

‘ diga:‘e fermando.la sua. dpera di;distru- 


| zione axtre metri: dal.canale di scarico.. ‘ 


‘Più avanti, proprio. dinanzi a Vedronza, 
l'acqua si: prese via la sponda. per-una 
- sessantina -di ‘metri. in: ‘lunghezza. è. 
circa 20 in-profondità. ‘E’ appunto, qui 
«che fu ‘portato via un palo della linea 
elettrica ché porta l'elettricità a Udine; 


‘ equesta fu l’unica causa dall'interruzione! 


ggi: stesso viéne, tolta ristabilen- 
‘dosi ‘la comunicazione con: Vedronza. : 
' Più ‘avanti, ‘hon-si' sa ‘come’il ‘ponte’ 
di Vedronza resistettà ‘al bombsrda- 
miento:Ma è ‘come se fosse ‘uscito da 
una brutta malattia... o >* 
È rà; concluse 'l'egregio ‘intervi.. 
‘stato, ‘lie si rimetteva'a segnate ‘silla 
‘carita, il pericolo è passato e speriamo. 











che non'torni più, It 
Sul: medio Tagliamento, 
"AIntervista con l'ing. conte Valentinis) 
,:‘Stamane abbiamo potuto vedere 
‘egregio : :ing.. Valentinis -del Genio 





‘recato lunedì per. altre cure. -Dalla.su 


cortesia: potemmo "avere. i seguenti. |-- 


‘particolari. -:.»» RI 
Ha piovuto dalla «sera del-6 alle 11 


è ‘venuta’ giù a totrenti — ed ‘entra- 


Ieri mattina il treno delle 10.30 par. 
tito ‘per Pontebba, quando fu-a:Gemona 


io edera nel trenò,:tutta la:valle-cir-i 
ostanté:da. Osoppo a Ospedaletto :Pic-i 



































». tura e le tavole che viaggiavano verso! 


. pedendo così il passaggio .alle corriere* 


.eausa il rigurgito delle: acque dei Ta. 
» gliamento srecil ,Cosa Nk 


campane l'allarme. Fra Ara 
«vesano.il passaggio 4 


Le interviste e' le corrispondenze sulle vicende e sui danni 


Col treno viaggiavano ingegneri 
delle ferrovie i quali furono informati 
che ai rivoli di Ospedaletto la strada 
ferrata era sotto la ghiaia per centi. 
naia di metri, Così fu deciso di ripor- 
tare il treno a Udine. 

La Pontebbana resta interrotta da 
Gemona a Moggio. 

L'ing. Valentinis, aecorso da Ovaro 
dove sì trovava a Tolmezzo, trovò il 
Tagliamento in gran piena. Dall’Ama- 
riana era venuta giù la solita abbondante 
provvista di macigni e ghiaia. Igponti 
dei rivoli bianchi sono quasi coperti — 
e vi sono due corrosioni della strada 
verso Amaro. I rivi minori hanno por» 
tato una discreta quantità di materia. 

Alla stazione della Carnia lo spetta- 
colo dell’acqua era imponente per l’in- 
vasione del Fella, molto ingrossato, nel 
Tagliamento. 

La strada provinciale e la ferrovia 
furono ingombrate in ‘tre puuti dal ma- 
teriale venuto giù dalla montagùa. 

Il Rio Togliezzo ‘ha versato molta 
«ghiaia presso la stazione della Carnia, 
«i torrenti Misigolis e'Pissanda fra la 
stazione della Carnia e Venzone hanno 
rotto la strada. . 

‘Ai Rivoli Bianchi d'Ospedaletto l’acqua 

| ha trascinato enorme materiale sulla 

ferrovia che è coperta per la lunghezza 
da 600 a 700 metri da uno strato di 
ghiaia alto 2 metri. 

Ci vorranno dei giorni per riaprire 
la circolazione su, questa strada. 

— E. sul Pella cme, 

— ‘Noù ho ‘ potuto che ‘avere l’in- 
formazione .sommaria - della . grande 

iena, avendo .dovuto ‘scendere lungo 
la.sponda del Tagliamento da Tolmezzo'a 
Ospedaletto, che ho percorso nella notte. 


Sul Fella 
Recatisi più tardi ‘al Genio Civile po- 
«temmo. sapere-che la piena del Rio Ce- 
glis a Chiusaforte versò sulla strada 
pontebbana molto: materiale impedendo 

ìl termagre ai ‘veicoli, 

ulla Carnica il Pissanda portò via 

un ponte di legno. -. . 


Dal Mednaa al Tagliamento 
La' piena del Cosa è del Pontaiba 
(Dal nostro corrispendente) 

Ci scrivono da Spilimbergo, 7: 

«(tiflis) Inaspettata questa notte cadde’ 
una pioggia veramente torrenziale spe- 
cialmente sulle. nostre montagne. Di. 
fatti stamane per tempo i torrenti era., 
no in piena, * 
< *Tanto il Meduna che il Tagliamento 
erano letteralmente coperti dalle tor; 
bide ed impettuose acque che:traspor- 
tavano alberi e legnami in buona quan- 
tità. Cosi dicasi del torrente Cosa che 
mai si ricorda una piena: eguale. 

Presso Lestans l'impresa della fer-' 
rovia Spilimbergo-Gemona ‘aveva co-! 
« struito un ponte per il trasporto della 
pietra, dalle cave di Travesio-Usago;' 
ma l’impetuosità ' dell’acqua 10.travolse. 
e chi si trovava «sul ponte in ferro ai 
Istrago potà scorgere tutta la trava.i 
la foce del torrente. i x 
. A Molevana, Paludea e' ‘Travesio in: 
parecchi punti le strade franarono im-| 


“postali. Presso  Travesio, ove. l'acqua ! 
allagò tutta la parte bassa del « Paes 
nei pressi dell'Ufficio Postale, .venn 
travolto un molino 6 qualche-casolare, 
Il torrente difatti trasportava molte! 
masserizie e. qualche avimale che non? 
si potò mettere in salvo; UU : 

«A Istrago— conte il solito — il’ tor.? 
rente. straripò allagando la villa D 
Paoli, l’osteria .« al Rugo » ‘ed’ 
case vicine, Per di più questa vo 
allagò. buona  parie della campag 
tanto che l'acqua impettuosa. correva 
su'la strada Provinciale nei pressi. de 
Cimitero di Spilimbergo.’ 
+ A Gradisca l'acqua ha inv: 








l pae: 


Quei paesuni spaventati suonaroni 





























.dendo più critica la posizione dei due 
- prigionieri. cell’acqua 6. maggiormente 


la speranza di poter. dar loro,un valido . 
«aiuto si avanzarono. quatiro: giova. 


«quali dichiarandosi. pratici. .del. .letto 


:_ L'opera di salvataggio: fu ripresa 
‘febbrilmente, . > I 


riuscirono 
portare in salvo i. due pericolanti, tra 
le esaltazioni di 
déi presenti. 

ad due. salvati; 





tie LL EZIITZ E 


che perchè questi successe in poche ore, 

Altri danni le acque produssero sul 

Torrente Cerchia e° sulla Pontaiba ove 
la stessa impresa della ferrovia aveva. 
costruito due ponti provvisori per il 
«trasporto del materiale. Detti ponti 
subirono la sorte di quello di Lestans, 
cioè completamente asportati. Si dice 
che il danno ascenda a oltre, 15 000 
lire come pure a 10.000 lire ìl danno 
prodotto al molino di Travesio. 

Il tempo è sempre minaccioso. Spe: 
riamo che non siano avvenuti danni 
più gravi. 

Tiflts ci telefona stamane (ore 11) 
che le acque impetuose ruppero il 
ponte in ferro fra Flagogna e Casiaco 
e un altro ponte pressa Paludea. Tutti. 
i fiumi decrescono rapidamente. 


Sul basso Tagliamento 

La pienia del Tagliamento fu impe- 
tuosa, come non si era visto da un pezzo. 
I lettori conosceranno i danni di essa e 

‘ di quella degli altri fiumi recati nel 
Spilimberghese dalla lettera del nostro 
corrispondente. | 

Al basso Tagliamento la minaccia fu 
improvvisa, Andarono ieri a mezzogiorno 
sul sito l’ing. Valussi a Casarsa della 
Delizia e l'ing, Cagnassi a Latisana. 

Stamane ci'furono fornite le seguenti 
notizie degli idrometri: 

Il Tagliamento all'idrometro di Ven- 
zone stamane alle ore 3 segnava m. 1.20 
sopra la guardia. 

Notizie da Spilimbergo dicevano che 
il Cosa aveva corraso la sponda supe- 
riormente ‘al cippo (?) per una distesa di 
m. 10. ° 

Da Latisana l'idrometro iersera ‘alle 
21 segnava 7.76. 

Al ponte della Casarsa della Delizia 
ieri alle 13 segnava 2.80. 





,-Hl drammatico selvataggio di due sabb'ona. 


nel torrente Torre 
(Intervista con' Carlo Lodolo) 


Verso le tra pomeridiane di ieri'un 


giovanotto certo Angelo Lodolo di’ 


Laipacco, frazione del nostro eomune, 
che s'era recato ad ammirare la piena 
del torrente Torre, ritornava in paese 
‘trafelato gridando che due compaesani 
erano prigionieri delle acque sù d'un 
isolotto in mezzo al torrente. 


Si formò tosto una squadra di ani-' 


mosi, e guidata dall'Augelo si recò 
sulla sponda del torrente ‘per cercare 
un mezzo di venire in aiuto ai peri- 
colanti. 

Muniti di lunghe pertiche saggiaro- 
no il letto del torrente, ma trovandovi 
delle b'che insidiose, ed essendo in 
quel punto la corrente assai violenta 
abbandonarono l’idea del guado. 


Mentre stavano concertaùdosi sul: 
modo migliore di portar soccorso ai: 
resenti 
6 anto. 


due prigionieri,‘ ad uno dei 
venne in mente di avvertire 
rità. ‘ i 
Detto fatto l'Angelo Lodolo, si mise 
in via, -e pit rapidamente che - potè 
giunse in città recandosi. difilato ‘alla 
P. S. poscia alla Caserma dei RR. 
Carabinieri . 
In ambedue i luoghi gli: fu risposto 
‘che la cosa non li riguardava e siri 
volgesse ai pompieri; dove infatti il 


giovanotto si recò. Dopo aver ‘udito l'e. | 


sposizione del. fatto il maestro sig. Mario 
Petoello, radunati, quattro dei più gio- 
vani pompieri, munito di tutto l'occor- 
rente in simili frangenti, parti allé volta 
del Torre. 

Due altri pompieri «în bicicletta se- 
guirono poco dope il loro maestro. 

Giunti alla sponda.del Torre; i:pom-: 
‘ pieri disposero l'occorrente per il sal-: 
vataggio, e tentaronò il ‘guado. La 
mancanza di. stabilità. del letto - del: 
torrente, la forza dell'acqua che, mug-: 
ghiando spaventosamente, ìnvestiva. gli. 
aninosi che si trovavano in continuo! 
pericolo di essere travolti, le nume-! 


| rose buche invisibili per l'acqua limac-: 


ciosa, ‘rendevano vani tutti gli forzi, : 
La notte cominciava a. scendere ,.ren-' 


difficile l'opera di salvataggio. . si 
Le numerose persone accorse ad a3- 
‘sistere al salvataggio, credevano ormai ' 
cisa la sorte di quei due. poveri di- 
sgraziabi, î 1 235 
Quando maggiormente,erasi perduta ‘ 


notti di Laipacco, il vigile rurale Vai 
turini, Saccarini, Gottardo e .Zill 


del torrente proposero di guadario e 
portare in salvo. i due pericolanti. © 


: Muniti di. pertiche i. 


quattro corag- , 
avanzarono, nel. 
l'acqua saggie ntinuamente: il | 
fondo e dopo. vatie reiterate: prove 
‘guadagnare l' isolotto è 








giubilo e gli applausi 





tie sono; certi: Lodolo 






















+. Ogùi altro giorno c'è da leggere in 


.ové sono molti friulani, casi di' esalta. 


a-.S6. oredeto Stampata anche questa — 
























































nia sirena e 
Carlo e Ado, padre e figlio, furono vi. È che non 
sitati dal dott. Luzzato, accorso sul sito di campa 
al primo allarme, quindi condotti in maggiore 





paeso, — timpani, 
Giò abo dio uno doi salvati 
Abbiamo avuto occasione di parlare 
col Lodolo Carlo del triste caso occor. 4 Il 
sogli, ed ecco quanto ci narrò, " 
“Ero partito da casa alla mattina per . Boll 
recarmi a far ghiaia nel Torre. Mio ff G'rno 8 
figlio Ado mi accompagnava. sia na 
Verso le dieci e mezza circa mentre B Prousione 
ero intento a crivellare presso la spon- T'e uperst 
da udii il rombo dell’acqua che avan- Molio; + 
zava rapidamente, e nel. medesimo Cons 
istante la voce di mio figliò che gri. lio:con 
dava : aiuto! . f Gori 
Volto repentinamente lo seorsi in atti all 
in mezzo al torrente sopra una lingua Ml £ Una 
di terra circondata dall’ acqua, Mi slan. Nella se 
ciai tosto per dargli ‘aiuto e insieme 0 era 
fuggire ma appena fui anch' io sull'iso. n olto è 
lotto la piena crebbe e la violenza del "i See 
dell’acqua aumentò di intensità, i Pao 
Ambedue gridando a perdifiato cer- supe 
cammo di farci udire da qualcuno, ma DION 
inutilmente. Fin dove potevamo spingere Ml 5° ate d 
lo sguardo nen si vedeva un'anima viva, To tecal 
Stretti uno contro l'altro, itnmollati co È 
dalla pioggia guardavamo la piena gon. È n 
fiarsi sempre più e la'violenzà dell’acqua i * sa 
‘ eorrodere il nostro rifugio, pensando fi Pi 
che fra non molto, se non ci veniva Foa si 
* un aiuto, l'acqua montando ci avrebbe trani 
travolti nella sua furia. qui Do 
Mi creda signore, l'angoscia e lo AoO 
.spavento di quelle ore, mi rimarranno toria 
nella memoria fino che vivo. stori " 
E il povero uomo guardavasi intorno Bf P!MO 
smarrito, come. se. ancora vedesse lo i Tei 
spettro della morte riflesso nelle acque ul 7 
alimacciose e violente, . È Lane 
A Zompitta dirigibi 
Ci scrivono da Zompitta, dov'è la E no 
presa delle Roggie e più addietro la Diga 
presa del nostro acquedotto, che l'acqua ch 1 n 
|, hiunse come un fulmine Gli intrapren- peo 
denti abitanti nella simpatica borgata, g0 da “ 
vedendo a passare.il legname accorsero po! si 
per salvare quanto più potevano. Ma SURI 
l'impresa non era scevra di imminente a ali 
pericolo e i R. carabinieri intimarono (Pr ‘ 
di smettere.-La legna continuò la sua Bf» Si, 7 
strada e:se altri non la ferma andràa ; di e 
finire nell'amaro Adriatico. genio i 
A. Udine vrappo: 
ioggi i ri i era spe 
La pioggia ba quasi risparmiato U. ven 


dine e di sernitorio a mezzogiorno verso 
il mare dei Friuli. ‘Ci fu una breve 
piova torrenziale dopo mezzogiorno. 
Poi il tempo si è rasserenato. — ma 
tion si può dire rimesso. Finché il cas. 
zador. (come lo chiamano a Marano) da 
scirocco persiste, non è svanita la mi. 





naccia delle pioggie torrenziali. Latta le 
I fiumi in decrescenza arirecai 
Non essendo più piovuto da ieri alle iI dir 


13 tutti i fiumi stamane erauò in de 

orescenza e’ non è ‘segnalato alcun 

nuovo danno grave allé loro sponde. 
n Ù - 


‘Voci del pubblico' 


Strappate di campanello 
Ci ‘sorivono: 

. Anche questa campagna che: voi fata 
contro l'alcoolismo non servirà a nulla, 
finchè le autorità locali xeguiteranno 
a dormire e finchè il Governo non se 
ne, darà per. inteso. Ma è precisamente 
contro il comportamento delle autorità 

- locali che dovete battere. : 

. . Ruesto comportamento è quanto di 
più cinico e ipocrita si possa immagi» 
nare. I rappresentanti ' dell'autorità 
governativa e comunale hanno parole 
d'orrore ogni volta che parlano di al- 
soolismo;. ma nulla fanno per combat: , 












‘terlo: anzi Îo favoriscono con nuovi dine” 
‘permessi di'spacci d'acquavite, aiutando MB ,P®F S!8 
l'abbrutimento che avviene specialmente B ! frances 
«in quegli scannatot, ove si vende il Ml (©0180 8 
bicchierino da un ‘soldo! + «sponder 
-Iò credo che la provincia di Udine  9he vo; 
dia ormai, almeno. da quanto apparisce iLa prof 
sui giornali, il maggior numero di vit- ‘due Lin 
time dell'alcoolismo. Sembra che la ff} ‘Allieve 
Struttura speciale della-tempra friulana rAeguime 
aò a. ieri ‘così sobria, favorisca una gb 
resistenza al bere che finisce per di- 1942, 


ventare deleteria. 
Provincia (ieri a Gemona), a Trieste, 


zione. per alcoolismo: i lettori ricor. 
deranno il caso recenté d' un' inilitare 
friulabo a Roma. * da 
Ora è venuto questo di C. 


Stiviere, dove il caràbi 






ére friulano 

















Soriado Passuela non sopportando un 
giusto, rimprovero. del maresciallo diede À 
in, escandescenza e avrebbe ‘niesso in ) 
ericolo la vita dei ‘compagni se il te- Dal 
nente ‘Colombini nori “l'avesse a tempo f Banca 
trattenuto e poi con l’aiuto di altri.ri. Ml f'4Sporte 
dotto all'impotenza,. ‘’ Piazza P 
.- Più'tardi il disgraziato venne tra- s 
sportato al manicomio ove fu riscon- Pr 
trato affetto da mania di, persecuzione Se.av 
derivante da alcolismo, ‘.* ttare, ; 
re, 
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‘che non sarà altro che una strappata 


di campanello importura. Ma i nostri 
maggiorenti hauno il callo anche ai 
timpani. CY. 4 


Cronaca cittadina 


Bollettino meteorologico 
G'>rno 8 ottobre ore 8 Terniometro + 15.3 
siin'ma aperto notte +18 Barometro 756 
Btaic. .imosferico: vario Vento: E. 
Pressione: crescente Ieri piovoso 
To nperatura massima: 419.6 Minima + 14.5 
Melia; + 12.06 Acqua: esduta 3) 





Consiglio comunale, Il Consi- 
glio comunale è convocato il giorno 
13 corrente alle ore 14 con 20 og- 
getti all'ordine del giorno. 

Una conferenzasui dirigibili, 
Nella sala massima dell’ Istituto Tecni- 
co era riunito ieri sera un pubblico 
scelto abbastanza numeroso ‘composto 
di parecchie gentili. signore, ufficiali 
superiori e subalterni della ’guar- 
nigione, professori, studenti, altre per- 
sone, ecc. Il signor Italo Valente, te- 
nente del III. Genio, tenne la sua i 
teressantissima conferenza « Sui diri. 
gibili e sul loro impiego in guerra.» 
Per un'ora 6 mezzo l'uditorio prestò 
la più viva attenzione alla chiara e 
fluente parola del distinto giovane, che 
dimostrò quanto tenacemente 6 coù 
quanto amore egli si sia dedicato allo 
studio di tutti i problemi dell'aviazione. 

Il conferenziere premise una breve 
storia dell'aviazione cominciando dai 
primordi che si perdono nelle favole 
e venendo fino ai nostri tempi. Ai 
francesi, disse, spetta il merito princi» 
pale dei progressi dell’ aviazione. Fu 
il Lane che nel 1670 costrui il primo 
dirigibile che avesse una base pratica. 
E sempre in Francia ci furono altri 
quali il Maces nel 1784, il Jullien e 
il Giffard nel secolo passato, e ìl Dupuy 





«che attese alla costruzione di un diri- 


gibile durante la guerra del 1870 che 
potè però essere compiuto appena a 
guerra finita. 

Parlò poi dei dirigibili dei tempi mo- 
derni e specialmente di quello del Le- 
baudy,. che servi di modello agli altri. 

Ed ebbe caldissime parole di lode per 


i dirigibili - costruiti in Italia, ‘che il’ 


genio italiano seppe emancipare da so- 
vrapposizioni straniere. La conferenza 
era spesso intercalata da opportune e 
ben. riuscite. proiezioni. 

venne quindi a parlare sull’utilità 
dei'dirigibili in tempo di guerra, ch'egli 
credo riuscirà davvero grandissima. Nè 
regge il'siggerimento di coloro che non 
vorrebbero usare i dirigibili per la 
guerra; basandosi su principi umanitari, 
poichè; in tal caso.si dovrebbero eselu- 
dere;le torpedini.@ i sottomarini, che 
arrecano danni ben maggiori. 

«I dirigibili saranno fattori importanti 
nelle future guerre per le esplorazioni 
e per ‘le comunicazioni, Si dovrà però 
tener conto di fenomeni che finora 
non hanno avuto alcuna - influenza, 
come -p.. es. il vento, -Quell’esercito 
che avrà il vento favorevole potrà 
usare: dei dirigibili, mentre: ne sarà 
impedito l'avversario. 

‘L'egregio conferenziere . fece una 
particolareggiata descrizione sui di. 
versi usi a.cui'si ‘possono adibire i di- 
rigibili‘‘a scopo guerresco, e chiuse 


«con un. poetico. inno all'aviazione. 


Da ogui parte della: sala sorsero ap- 
plausi fragorosi; ufficiali e borghesi 
andarono. a porgere personali congra- 
tulazioni al valente giovane, «, 

Scuola di francese e tedesco. 
‘Presso, le scuolé professionali di Udine 
Via Grazzano N.-28 il giorno 20 otto 
bre comincieranno nelle ore pomeri- 
diane’le'scuole ‘di francese ‘e tedesco 
per signorine. I. corsi sono due pel 
francese e:due pel tedesco: Nel secondo 
corso si farà inoltre esercizio di corri- 
spondenza, e ‘conversazione per quelle 
che vogliono. occuparsi, nel commercio. 


.La professora.provetta'e laureata ‘nelle 
«due lingue si obbliga a condurre le SUO; 


allieve che lo desiderano sino al con- 
«seguimento del diploma, 


Sbaglia il treno. Verso le ore . 


19,42, col treno proveniente da Cor- 


mons giunse alla nostra: stazione il. 


bambino Garbeseck Vittorio d'anni 10, 
da Subiaco, Il bambino interrogato 
da un interprete dichiarò d'essere par. 


tito da Gorizia, ove trovavasi presso ‘È. 


Uno zio, per ritornare a Subiacco, ma 
iu sbaglio era salito sul treno per 
Udine. Fu rimpatriato. 


—_ 


AVVISO 


Dal:-I ottobre ‘gli Uffici della- 
Banca Cattolica di Udine vennero 
trasportati! ‘nel Palazzo‘ proprio in 
Piazza Pairiarcato (angolo via Lovaria), 


Proprietari di case 
Se avete appartamenti vuoti. da af- 
fittare,' rivolgetevi sall'Ageùzia A; Mano. 


zoni e Ci; Udiné; 








Arresto d’un borseggiatore,. 
Ieri sera venne arrestato certo Gio- 
vanni Marcach, d'anni 33, da Annone 
Veneto, facchino perchè tentò di -bor- 
seggiare d'un orologio l'emigrante Gio- 
vanni Canciani. 

Reneficenza, La ditta L. M. per 
avere finalmente finito un crucciante 
battibecco con un proprio creditore mo- 
roso, devolve alla Congregazione di Ca- 
rità l'importo di lire 20. 

Burghart Carlo: Lena e Pietro Bar- 
naba lire 5, Giussppo Gori 2, rag. En- 
rico de Checco 1, Atricano Radice 1, avv, 
Giuseppa Girardini 2, E. Petrozzi o figli 
1, Carlo Bischoff 2, avv. Emilio Driussi 
2, Ligugnana Umberto a C, 1, ditta An- 
gelo Peressini 1, Commessatti Giacomo 1, 
Minar Lodovice 1, y 

Trevisini Anna ved, Solimbergo di Ri. 
vignano: Feruglio avv. Angelo 2, Comes- 
satti Giacomo 1.i $ 

Cesco Omet Emma: Aleardo e Secondo 
Ronzoni 1, Pravisani Alfonso 1, 

Ugo Frach: Minar Lodovica 1. 

Cloochiatti Giacomo: Iosef Wunitznig 1. 

Cesco-Omet Emma: Cesare Bencich 6 
fam, di Trieste 20, Sosini Guglielmo 1, 
famiglia Passero. Francescato 1. 


ULTIME NOTIZIE 


La discesa dello czar.in Italia 


Pietroburgo, 7. — Secondo informa- 
zioni provenienti da diverse fonti russe 
bene informate, lo ezar intraprenderà 
entro brevissimo tempo il suo viaggio 
in Italia, per far visita ai reali, Egli 
sarà accompagnato dal ministro degli 





« 


esteri Isvolski. Lo czar sceglierebbe la * 


via di terra, per Kieff. 


| . L'ambasciatore italiano Melezari par- 


tivebbe posdomani per l’Italia. 


* Va fucile pre sparare nelle tenebre 

Berlino, 7. — Un tecnico di Dort- 
mund avrebbe fatto un'invenzione sensa» 
zionale : avrebbe cioò fabbricato un fu- 
cile col quale si può sparare con sicu- 
rezza anche nelle tenebre. Al fucile è 
applicato un apparecchio che ha la 
forma di cannocchiale, e consiste in un 
riflettore che proietta la luce sul ber- 
saglio. 

Il riflettere contiene una lampadina 
Osram alta circa un pollice. Furono 


* fatti esperimenti riusciti per‘ettamente. 


Anche gli ufficiali che esperimentarono 
questo fucile, benchè lo usassero per 
la prima volta, ottennero risultati sor- 
prendenti. 
Attenti al mosto! 

Brescia, 7. — Ieri a Rovato certi 
Carlo Boni, Giuseppe-Martina ed Alessio 
Moretti, ‘scesi in cantina per i lavori 
della mostificazione, rimasero asfissiati 
dalle esalazioni di acido carbonico, Fu- 
rono estratti cadaveri il Moretti e il 
Martina, e in gravissimo stato il Beni. 


Camera di Cammarelo di Udine 


Corro inedio det valori pubblici e dei cambi 
del giorno 7 ottobre: 1909 


















Rendita 3.75 %, (netto) .. «o Lo 1048 
» 34/,°%(netto) . . >» 10427 
» 8% . è. 72.50 
. Azioni 
Sanon d'Italia. =. . .  L. 137375. 
Ferrovie Meridionali . . » 699,25 
». Mediterranee , 5 » 419.28 
Booietà Veneta”, :. è . » 214.560 
Obbligazioni . 
Ferrovie Udine-Pontebba. i. L. 507° 
» Meridionali . . » 361,25 
» Mediterranee 4%, . >» 506,25 
» Italiano 3% .°. >» 363,69 
Cred, Com. Provi 3, %. . » 508,50 
Cartelle . 
Fondiaria Banoa Italiaj3.75 9. L. 506,95 
» Cassa risp., Milano 4:9/, » 610,50 
» » » » 56% » 515,50 
» Ist. Hal.,sRoma 4%, » 509.60 
» 0803 445%, » Li 
Cambi (cheques » a vista) 
Franoia (oro). . .© ; L. 40048 
Londra (sterline) . . ., >» 99.96 
Germania (marchi) . .-. » 12368 
Austria (corone) ==». . . » 405,25 
Pietroburgo (rubli) . . =. » 2681 
Rumania (lei) . . |, » >» 99.50 
Nuova York (dollari) e 4 »  BA47 
Torchia (liro tor » 2278 
ORARIO RIO 
PARTENZE DA UDINE Sao 
per Pentebba Lusso 5.8 — O. @ — D; 7.58 Y 
— 0 164 I716— 0, 
-ver Cermo: 0. 68 — de 





D. 17.36 
per Venasia: O 4 — 4. 3.20 
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40 — Losse 4,58 — D, 
AIRO A 1540 — p, 171 
dx Venenia-Portograsro-B. Giorgio: 4 
— M. 1810 — Mia. 17.37 — 
da Cividale: Acc, — Mv. 951 — Mi, 1266 — 

Mis 1920 = Mia. #80 
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treni al effettuano soltanto dal 1 mfggio a tutto 
se nel soll giorni festivi riconosciuti dallo Stato 


“Dott.,I. Furlani, Direttore 
Giovanzi Minighini, gerente responsabile 


= Il 
Arrivi da 8. DANIBLE: 
10,8 n m. it. 


Quae” 
va 








GIORNALE DI UDINE 





CASA DI CURA 


perle malattie di: 


Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 
specialista 
Capprorata sot dczato della R, Praftitara) 
Udine, VIAJA QUILEIA, 86 
Visite tutti 1 giorni . 
Cameri pratoito per malati: poveri. 


Telefono 517 


COLLEGIO 
DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri) 
UDINE - Viale Venezia, 23 - UDINE 


Aperto anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di ottobre. 

Per programmi e schiarimenti rivol- 
gersi alla Direzione. 


3838388838388 


Vendita esclusiva delle 





Gritzner - New Hutzon 
Humber - Goericke -- Stucchi 
Macchine da cueire — 
e da maglierie 
Fucili da caccia» Casso forti 


al grande nuovo Negozio 


G. de Puppi 
Mercatovecchio - UDINE 


E3838383838383 


SGLINIGA PRIVATA 


per la. cura delle: 
* Affezioni ostetriche 
8 malattie delle Signore 


° diretta dal 
D.r Prof, Cesare Finzi 


docente di Clinica Ostetrica-Ginecolog. -' 











della R.-Università di Padova 
e dalle 44 alle 16 
(gratnita ner i poveri) 
Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
Via Gemona, N. 29 — Udine 
— TELEFONO 2-64 .— 








LA CURA 


più efficace per anemici, nervosi e 
deboli di stomaeo è 


L'AMARO BAREGGI 


a base di ©: 


Ferro-China-Rabarbero 
tonico digestivo ricostituente 


e eee 
Perla. riapertura delle scuole 


A rendere sempre più resistentà l'organi. 
smo ancor tenero dei fanciuli: che debbono 
“riprendere gli interrotti studi, è utile som- 
ministrar loro una sostanza, la quale, mi- 
gl'orando la goatituzione organica del sangue 
& delle osaz, regolando ed aumentando il 
ricambio, compensi lo inevitabil» perdite do-. 
vute allo studio ed all'applisazione mental è 

Valentissimi Medici e Sp 
in tal esso con sicurezza di risultat ‘quale 
.topîco ticostituente efficacissimo ‘il Fosfato- 
Pulzoni, come lo provano i seguenti atte 
stati, rilasciati dopo coscienziose e-ripétute 
esperienze: i 

++ + + + Ricostitàenta di assoluta aupariorità 

| per la sua facile assimilazione e pel felice 
connubio del ferro. del fosforo .e ‘del calcio, + 
Prof. Cav. D.r Luigi Casati 
Primario Ospedale Maggiore - Forlt 











+». Iconvittori di costituzione gracile, 
anemicì ei anche quelli con tendenza à'itia- 
lattie di petto ne ritrassero vantaggi supe-, 
riori ad-ogni mia aspettazione. “© © * 
Prof. Dott, 0. Lucchini 
‘* Direttore del Collegio pei deficienti 
Concorezzo (Milano) 


Esigere sompre il gentino FOSPAÎO. 
PULZONI in vendita in tutte le F i 
a L. 1.50 al flacone, Cale an 

Concessionari esclusivi; 

A MANZONI e -C, «+ M lano - Rom: - Gsnova 





BICICLETTE). 
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3 RECCARDINI & PIGOININI 


Via Mercatovecchto, 4 — UDI Telefono N. 3-77 


ene un 


Stoffe Nazionali ed Estere per Uomo e par Signora 


Confezione su misura 


Deposito BIANCHERIA comune e di lusso per la vendita all'in- 
grosso ed al dettaglio. . 


Telerie, Tovaglierie, Tende, Tappeti, Coperte 


Ferniture speciali per Corredi, Alberghi, Collegi ecc., a prezzi e 
| condizioni vantaggiose. 




















fr Nelle malattie lente di petto (Bronchiti - Asma - Tisi) 


USARE IL | 


CHLORPHENOL PASSERINI È 


Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e C. » Milano-Roma 
; SERA IRENE S| 


Îl 


Fabbrica Istrumenti Musicali 


Stanislao Rossetti 
BRESCIA 


Mandolino Palissani 
dro. , .L. 9,50 
Id. con filetti 
al piano , » 10.— 
Id. con seudo 
id. tartaruga, » fl. 
Id. con laccio 
al piano .212,— 
con seudo . 
e bocca Ma- 
dreperla . > 14,— 
Chitarra con 
meccanica » 41. 
confiletti alla 
bocca . .> {2 
con piano ‘e N 
bocca filett.» 13,— 
forma grande 
concerto . »>6— 





























Prodotto brevettato Sg 
dalla premiata Lattaria di. Borgosatollo (Braacîa) 


Aggiunto al latte: 
E' utilissimo peri dambini lattanti nu- 
triti artificialmente, è 


E’ indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente Ik latte. 


E’ efficacissimo nelle digestioni difficili 
è nelle malattie dello stomaco e degli in. 
testini, — Vinco le diarree ostinate,” 
L’ESTRATTO di KEFIR è Il più eoonomioo 
\ . 9 diffuso dei digestivi. Sx 
Esclusiva soncessionaria perla vendita la Ditta 
A: MANZONI e €. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Gonova 
.__ Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie 
€ Drogherie i 


piano luc:d a 
- filetti + .> 44 


Clarini « Flauti - Asmoniche 
Catalogo illustrato gratis 
————__—_—__ 


CASA di SALUTE! 
À “del dottor. | 

| ANTONIO GAVARZERANI 
Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle donne. 


Visite dalle 11 alle 14 
=== Gratuite per i povert 


UDINE - Via Prfeitara, (0 - UDINE 


— Telefono N; 809 -— 











—__———————_ 


Anno 38 TREVISO Anno 38 
-Gollegio Zacchi 


È (ex :Donadi) . 

Corsi speciali interni per riparazione 
preparazione esami. Posizione eccezio» 
nalmente saluberrima. Trattamento ot. 
timo. Risultati scolastici costantemente 
ottimi, Curedi famiglia. Per informazioni 
e programmi rivolgersi al Direttore 


Maggiore Cav, LUIGI ZACCHI 
CALLISTA 


— FRANCESCO COGOLO 


munito di pncnerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità, . 
UDINE — Via 8.vorgnana N. 16 — UDINE 


OY 



























I veri dontifrioi Botof, di fama’ mondiale 
Aoqua- Polvere a Pasti i vendono. pra: 
le Ditte 4. Manznaia 0, di Milano è Roma,» 


co 
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Rappresentanze- Depositi 


-. Viale Stazione, 19 AUGUSTO PALMARINI Telefono N, 401 
Negozio Confetture, Cioccolato 


Via della Posta, palazzo Banca Popolare 
CONFETTURE per nozze e battesimi, Caramelle, Drops. 
CIOCCOLATO Fondand' alla crema - Fantasia - Gianduia 
prodotti della premiata Ditta 


Fonsaro e C. 


di S<CCWHER db 




















Testi e Cancelleria, per tutte le Scuole presso i negozi 


Piazza PI T 0S0 L IN D 


Telof, 1,60 Moforo 































@IORNALE DI UDINE 





Dirigersi esclusivamente all'Ufficio d'Annunzi Centralo A. MANZONI e ©.. alate fegin Con. 20 e ne gii i 


erzioni CDI Va dol fr! MILANO, 05 8,2 iQ ANCONA, Vi Wii AMG Fidati | vl I 
Bari; 25 — BERGAMO, Viale Stazion e, 20 — î Gi _ in Umberto _ , Pia firma dol gerente L. 1.50 la linea spazio 
ASBIZ | 0 Ni d pagani ei "A CAO INOVA | ritano Marose — LIVORNO, Via Vitt, Eman,, 64 — ROMA. Via di Pietra,91 — VERONA, | di linea di 7 punti — Corpo del giornale L.2, 





8, Maria Novella, 10 — GENOVA, Pi: zza Fo. ; 
7 Via 8, Nicolò, 19,10 RRIGI 14, Ruo Perdonnet — BERLINO — FRANCOFORTE siM — LONDRA — VIENNA — ZURIGO, | — la riga contata, 


» LI ® ; "i 
pa: Macchine Singer e Wheeler & ‘Wilson _ 1SAGOZI IN PROVINCIA 
unicamente presso la Compagnia Singer -per Macchine da cueire x PORDENONE 
Esposizione di Milano 1906 — 2 grandi premi e altre Onorificenze a ; 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali — Chiedasi il catalogo illustrato che si dà gratis Corso Vittorio Eman. 58 
- Macchine per iutte le industrie di cucitura, — Si prega il pubblieo di visitare i nostri Negozi per osservare i lavor a 
CIVIDALE 
Via San Valentino @ 






Unico Negozio 





sino. A 
UDINE 


3 in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: eseguiti con la macchina per oncire 
Via Mercatovecchio 6 


DOMESTICA BOBINA CENTRALE, ls stessa ‘che viene mondislmente adoperata dalle famiglie nei lavori di bisn- 


LL cheria, sartoria e simili, ; , 
i Negozi in tutte le prineipali città d'Italia. È Ù 


BANCA COOPERATIVA UDINESE | A 


Società anonima a capitale illimitato 


Situazione al 30 settembre 1909 


/ 
N 














Attivo Passivo 
Cass... 0. La 56,454.22 || Depositi in Conto Corrente, a Rispar- 
Portafoglio .. |. . . . +, >» 5,113,562,39 mio e Piccolo Risparmio . I. 4,484,381.24 
Anteoipazioni, Riporti 6 Conti Correnti Cassa Previdenza degli Impiegati . >» 23,609. 
gurautiti . . . . vo » 332,708.28 || Corrispondenti Bancari e diversi >  1,640,684.77 
Vaiori pubblici ai proprietà della Banca » 226,363,55 || Creditori diversi . Pa » 12.700,38" 
Dobitori diversi |... .» 72,642,67 || Dividendi . . . —. » 10,234,05 
Corrispondenti Bancari e diversi » 711,366.79 || -Rifusione interessi a soci. A ed 810,59 
stabili e mobilio di proprietà della Banca » 116,198.62 || Depositanti per valori come în Attivo ‘» 1,306,506.40 
Effetti per l'incasso. . |... >» 28.727,30 || Capitale sociale e Riserve Si Tan 424,804,51 
Valori di terzi a cauzione ed a custodia >» 4,306,506,40 || Rendite corr. e3 re, e risc, ap. » 258,739.04 
Interessi «passivi, tasso e spose . >» 4198,240.01 
L, 8,162,470,25 i L. 8,162,470.23 
* ID Presidente 
G. B. SPEZZOTTI 
Hi Sindaco 1 Direttora 
Av. G. Ballini . @. BOLZONI 





Emette Azioni a L. 40 cadauna —- Ricove somme in deposito al tasso del 3 152, 3 314, 4 010 
» Sconta effetti e fa prestiti a Soci e non -Soci 
Emette assegni Banco Napoli ed eseguisce ogni altra operazione bancaria 


Loden Dal Brun 











Premiati - Brevettati Tessuti Lana Impermeabili Se hio 


CONFEZIONI UNIVERSALI 
: PER UOMINI —-SIGNORE E BAMBINI 


FORNITURE ————___-- 
ESERCITO — MARINA — MUNICIPI — COLLEGI — SACARDOTI ecc. 


e 
Catalogo gratis. — Serivere: LODEN DAL _BRUN — Schio 





eccellente con 


ACQUA DI NOCERA - UMBRA 


« Sorgente Angelica » F. Bisieri e C. «= Milano 
























efamigh 
n Utensili da cucina in Nickel Uro. 
X. Lastraafito in Nickel, Alpacca, 
ni Pacfong e Ottone. . 
ipari ie Ri 
cataloghi a richiegtar e 
UDINE — Luigi Roselli 


Piassa Mercatonuovo 










; E solo vio e GENUINO . ì 
L. LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER 
goutro è OALLIINDURIMENTI è quello 1 dic 
È CR nl (TI vello i di cui rotoli, oltre i 
di fabbrica (ALPINISTA ,» sormapposto. lla firma Le LUSER), dano ale 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astucoio in 
cartone) la marca-depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta' A. MANZONI & C, 
__e È 5 di Milano, Roma, Genova, unica.concessionaria per. la vendita in Itala 
Preprietà della Società Anenima: TERME di SALICE e datto prodotto. toto privo di di x di 7 
di A e > rotolo privo di detta mared? nonchè tutti quegli altri arti» 
- col che imitando coi 
< 47 ANNI DI CONSUMO . DÈ i Fourtston«Pflastor , non mirano nd altro Che a crecre una contusitni ci a 


è è Pe sg 4 * i £ dere la di 
; | Medaglia d' oro . Vi Esposizione: d' igiene di Napoli 1900 uc Rotolo Le. 140 ST e contro vaglia L. 1,68. 
; Splendidi Certificati Medici _ 


— 7 MEDAGLIE di ESPOSIZIONI è CONGRESSI MEDICI connfatano l'indicvtibile offeacia: dell'Aequa mingrale natoralo di Salis rnnrt n 
« 'E' la più ricca di jodiò delle”conosciute, contiene i sall'di jodio combinati naturalmente, è i - j - | 
e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ameno. seeparti Del Rn Î IL " È 


chimici. — Essa costituisce il più. prezioso medicamento del suo genere prestan Vi 
zioni interno ed esterne dell'jodio. L'ACQUA di SALES è india! Se de PRECIOS 


———————214144—<+€nmn 
Da) . ie Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che l'Acqua ‘ SP ELISEO DEL L UPO 
«CONTRO . L OBESIT À dalzciogioa ‘di Sales (la pù jodica delle conosciute) ha dato 5 n i po " 
SA UU ttimi rien tati tin parecchi casi di obesità (corpnlenza;, ni trionfa su tutti i prepardti congeneri, è il TOMIC@ RICO. 
PER INALAZIONE fatine Ja meio spes sin a odi a, 4 5. BB | STESSO anse NissoN DIP 
; ‘i na, inigei ; LL, 
. A i ll «brenthiali a decorso lento), sali, faringei, laringei e tracheo- ì FANTE HA PERCORSO TUTTE LE CLINIOHN dt TRON I 
; 0 e del 


“PERUNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE, è quell dal Zool cedri cel Be attinto 


a quelle del Baccelli, Cardarelli, Maragliano, De Renzi, Cervello, 
i . ————————_——_—TTT.1 
Gratis l'Opuscolo contenente l'analisi e le attestazioni mediche dei più ‘illustri clinici italiani: 6 stranieri 































800, eco, riscuotendo il plauso di tutti, e nella pratica dei medici 


Jensado eni dolori e rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad 


Si vende in tutte Jemigliori fi fe a Hi z 8A 
nre Eee ene [|| tenne cn ro 
Concessionaria esclusiva. ‘è la Ditta. SIASI MORB Ù, de I per. QUAL- 


A. MA NZ O NI EC. Trovasi în tutte le Farmacie «1 


‘*. Chimici-Farmacisti - Negozianti 


MG, o Fa 1 - BOMA, Va di idol GRHOT, Fon Faz An 














Grani di Barezia a distruzione dei SORCÌ 


Prezzo dont. 70 la scatola, par i) 
. Deposito presso A MAI TR i 
di Pietra, sii Geneva, a di ne nia S.-Paolos le Renas a 










